Sto qui da ormai tre mesi. Tutto molto affascinante, intenso, stancante. La realta' la conosci meglio di me quindi non sto a descriverla. Piu' che altro volevo parlarti del mio lavoro. Io sono psicologo lo sai, per anni mi sono occupato dei bambini in un centro di neuropsichiatria infantile E poi tante situazioni della vita mi  hanno portato ad intraprendere questo viaggio. 

Che dire? Lavoro con i bambini che ben conosci, forse non tutti, forse non questi, ma quei bambini di Cucuta e anche di Tibu': bambini poveri, bambini desplazados. 

 I bambini sono bambini innanzitutto e vivono la realta' in un modo tutto loro, sorprendente, affascinante a volte anche incomprensibile. Per certi versi non ci sono differenze tra i bambini di Roma, Milano, Parigi o Cucuta appunto. Per altri le condizioni sociali e psicologiche di qua  rendono  dinamiche infantili assolutamente normali, dilatate, ingigantite, distorte.

Qui lavoro con i bambini che fanno un progetto chiamato ludica, una specie di doposcuola dove i bambini vengono aiutati a fare i compiti o a fare attivita’ pratiche e di gioco. Generalmente sono bambini delle classi che corrispondono alla nostra scuola elementare.

In generale per il mio lavoro sto seguendo tre livelli operativi:  il livello cognitivo, il livello affettivo e il livello relazionale o di socializzazione. 

In generale per approcciarsi a un problema ci dovrebbero essere sempre due livelli di analisi: quello diagnostico e il secondo o operativo. 

A livello cognitivo ho potuto osservare che i bambini hanno una buona intelligenza analitica, cioe' sono molto orientati verso i dettagli, mentre hanno difficoltà di sintesi, di logica astratta e nell’espressione del pensiero deduttivo. Questo e' anche rafforzato da una didattica (che si usa qui in Colombia) di tipo fortemente mnemonico. I bambini scrivono moltissime volte le stesse frasi, o ripetono sempre gli stessi concetti con pochi stimoli di tipo concettuale. Spesso mi e' capitato di chiedere informazioni su quello che scrivevano e la maggior parte non sapeva rispondere. D'altra parte quando uno scrive centinaia di volte la stessa frase la mente se ne va a spasso.

 Certo la loro condizione sociale non offre certo un ambiente stimolante i familiari sono poveri, quasi analfabeti e le condizioni di povertà sono rilevanti. 

Sto provando a fare qualche colloquio con gli insegnati per proporre dei metodi diversi ma come ti potrai immaginare e' una specie di fatica di Sisifo. Per ovviare a queste carenze sto facendo dei giochi didattici per sviluppare il ragionamento, la logica e il pensiero deduttivo e qualche attivita’ per stimolare la creativita`.

Dal punto di vista affettivo  molti bambini hanno dei sogni traumatici o esprimono nei disegni tratti di angoscia. Per ora abbiamo fatto, anche con l'aiuto di una psicologa di qua, delle sedute di Circle Time: un metodo di lavoro in equipe centrato su un tema, dove abbiamo affrontato temi relativi al desplazamiento. 

Secondo la teoria del trauma e’ molto utile far parlare i bambini sui vissuti traumatici, nei dovuti modi, per evitare dei blocchi emotivi che si possono anche manifestare successivamente cioe’ in eta’ giovanile ed adulta.

Per la socializzazione i bambini sono abituati a lavorare in gruppo a scuola, ma hanno difficolta a lavorare in equipe, cioe’ tutti insieme per raggiungere un obbiettivo. D’altra parte la cultura di qua e’ fortemente individualista. A questo proposito ho organizzato dei piccoli gruppi di teatro o dei giochi dove prevale la cooperazione sulla competitivita’.

Piccoli risultati sono stati ottenuti e questo e’ un elemento di conforto

Le cose da fare sono tante e di non facile attuazione pero’ e’ di grande soddisfazione vedere i bambini coinvolti e anche felici quando svolgono queste attivita’.

Ti mando un caro saluto da Cucuta che so che porti nel cuore.

Leonardo

